
 

Marius L. – 26.10.2021…  Il tempo di essere umani.-.  

__________ 
Noi siamo il divino infinito. Lo siamo sempre stati, lo saremo sempre e per sempre. Nessuno potrebbe intimamente 
convincerci del contrario, perché essendo l’unica verità vera, seppur possa per qualche istante essere dimenticata, mai potrà 
venire meno del tutto. 
Siamo intrinsecamente connessi con la Sorgente, e avremo sempre quel supporto. E, di conseguenza, energia, forza, 
beatitudine, pace e gioia perenne. 
Questo supporto dà e mai chiede. Come avviene per le fondamenta di un edificio. E ci indica la strada, anche. 
Per questo la medesima cosa dovremmo cercare, e creare, in qualsiasi mondo dovessimo scegliere di sperimentare.  
Un supporto intimo, che sempre dà, e mai chiede, e al quale dovremmo sempre dare e mai chiedere. Cosa che porterà alla 
fine ad un pacifico equilibrio. 
Questa base è cosa primaria di ogni relazione, interazione, unione, convivenza intima, sociale, celeste, o qualsiasi cosa sia, 
possa essere chiamata amicizia, o legame romantico, o relativo ad un gruppo o una comunità. 
Sostenersi a vicenda crea qualcosa che è già oltre il singolo. Non per niente le collettività più evolute dal punto di vista 
cosmico si riferiscono a se stesse come “Noi”. 
Sostenersi va al di là di ogni convinzione o convincimento personale, che mai potrà riguardare il noi, pur meritando tutto il 
rispetto e la considerazione di ogni mondo.  
Così, il prossimo passo come creature di una determinata specie, di questa “specie”, dovrebbe essere quello di sentirci 
assolutamente “umani”, in quanto appartenenti all’umanità, alla razza cittadina del pianeta Terra.  
Questo orgoglio, che non ha bisogno di sovrastare alcuno o ferire qualcun altro, ci potrà fare guardare con fierezza negli 
occhi di tutti gli altri fratelli dell’universo che dovessero ad un certo punto interfacciarsi con no, nella misura in cui essere 
fieri significhi essere veramente umani, nell’accezione più totale e onorevole possibile.-  

 
 

 

 

 
 
 


